
POLITICA INTERNA 

La svolta 
del Pei 

La novità comunista al Consiglio 
nazionale dello Scudocrociato 
De Mita dice: «Cambiamo tutti» 
Ma il segretario lancia allarmi... 

«È una vittoria della De 
Attenti non sia effimera» 
Non è solo un proclama, come i tanti pronunciati 
in campagna elettorale. Sì, Forlani dice che «il co­
munismo ha perso», compreso chi si pone la «que­
stione del nome nel partito italiano di Gramsci e di 
Togliatti», ma deve ammettere che quella vantata 
può essere una «vittoria effimera». Bodrato è più* 
esplicito: «È anche la fine dell'anticomunismo». E 
De Mita: «Cambiamo tutti». 

••ROMA. -Ormai mi pare 
difficile che il partito comuni­
sta possa tornare indietro o 
fermarsi», dice Arnaldo Forla­
ni al Consiglio nazionale de. E 
forse è proprio questo movi­
mento verso una sostanziale 
novità del quadro politico ita­
liano che frena l'euforia del 
segretario. «II comunismo - ri­
leva - ha certamente perso il 
confronto, vogliamo però che 
la situazione diversa non si ri­
solva ìn una vittoria falsa ed 
effimera», Guido Bodrato va 
oltre; «Al tramonto del comu­
nismo - dice - corrisponde, 
specularmente, anche la fine 
dell'anticomunismo». Forlani 
usa termini diversi; parla di 
«una sorta di armatura difensi­
va che la paura del comuni­
smo ha per tanti anni sedi­
mentato attorno alle nostre 
cortezze». Ma anche lui deve 
ammettere che, $ questo puri-
lo, sono «in discussione anche 
|e nostre posizioni di rendita, 
le pigrizie mentali, l'Inerzia 
morale", 

Dunque, l'Iniziativa del pei 
costringe la De a lare i conti 
con la propria identità* Ciria­
c o De Mita mette in guardia 
dal rischio «di limitarsi a un 
giocò di meschinità». Lui evita 
deliberatamente di anticipare 
verdetti sul risultati del «trava­
glio» del Pel («Merita più at-

tenzione che giudizi») proprio 
perché non è la «strumentaliz­
zazione» che ora serve «Que­
ste novità - dice De Mita -
cambiano tutti: quelli che 
stanno a sinistra e quelli che 
stanno dall'altra parte». 

Ma Forlani voglia di cam­
biare ne dimostra ben poca. 
Certo, rileva che «si alterano ì 
termini del confronto storico*. 
Non ignora che il prossimo 
passo del Pei, quello dell'in­
gresso nell'Intemazionale so­
cialista, possa spingere «ad un 
confronto più ravvicinato e 
pressante fra socialisti e co* 
munisti». Ma non nasconde di 
sperare che questo possa es­
sere «anche più spigoloso*. La 
ricetta a cui si affida è quella 
canonica della De «partito di 
centro»: «11 centro non si è dis­
solto, non è 1) centro che sì è 
perduto o ha perso la sua bat­
taglia», Un centro da rimodel-
lare, ovviamente, senza cede­
re «fatalisticamente alle leggi 
della natura o alle leggi di 
mercato», agli «idola* della 
•società del consumi». Ed è 
questo compito che affida al-
• assemblea nazionale della 
De. 

' Una risposta sostanzial­
mente immobilista. E 11 giova­
ne Roberto Di Giovanpaoio 
denuncia il rischio che la De 
si trasformi in un «partito con* 

servatore» se dovesse rinun­
ciare al «confronto su un terre­
no comune di progresso» per 
Inseguire «scelte tattiche che 
ci condannerebbero a padro­
neggiare una formula partitica 
ormai logora mentre intorno a 
noi tutto cambia». Ma quella 
stessa formula è già vista in bi­
lico con la scesa in campo di 
un movimento nuovo per l'ai* 
lemativa. Giovanni Caria n-
chiama la De a «rivedere la 
teoria dell'altemativismo: ciò 
non vuol dire - precisa - che 
noi e i comunisti andremo 
d'accordo ma che si ragioni in 
un quadro politico più libero". 
Sembra, questo, il tema su cui 
la sinistra de ritrova una com­
pattezza e un ruolo. Non a ca­
so, Bodrato inserisce proprio 
nella lucida analisi sul «falli­
mento all'Est del modello po­
litico che confonde partito e 
Stato» i maggion nlievi alla di­
rezione del governo. Forlani 
scopiazza da Andreotti sulle 
scelte per l'Europa? Bodrato 
ricorda la proposta demitiana, 
tanto vituperata da Craxì, di 
un nuovo «plano Marshall* 
verso l'Est, per definire la scel­
ta di una politica di assistenza 
•semplicistica e un po' propa­
gandistica». La riflessione si 
spinge fino alla stessa colloca­
zione del partito nel nuovo 
scenario politico. E però nep­
pure Bodrato, forse per l'one­
re della sua carica di vicese­
gretario. sì sottrae all'orgoglio 
di rimproverare al Pei «un di­
segno schematico di blocchi 
contrapposti, costruito sempre 
contro la De» che, a suo dire, 
lascerebbe allo scudocrociato 
•uno spazio enorme dove ci si 
può rivolgere in concorrenza 
con gli altri partiti, Pei com­
preso». DP.C 

Scotti: «Fatto nuovo 
Ma non si parli 
di alterrativa-.» 

PASQUALE CASCELLA 

Enzo Scotti 

( • ROMA. Ogni giorno che 
passa cresce il bisogno di ri­
flessione nella De sui grandi 
sommovimenti in atto all'Est e 
sulle innovazioni promosse 
dal Pei Enzo Scotti, capo­
gruppo dei deputati, sta lavo­
rando a un'iniziativa ambizio­
sa: un seminano intemaziona­
le, con la presenza di espo­
nenti cattolici dell'Est il cui 
impegno politico è stato a 
lungo clandestino, accanto a 
rappresentanti di primo piano 
delle realtà istituzionali del 
mondo comunista. «È il mo­
mento - dice - di uscire dagli 
schematismi ideologici sem­
plificatori per tornare al rigore 
dell'analisi storico-politica». 

Ma quale Intreccio vede tra 
le vicende dell'Est e le novi­
tà che U Pel sta Introducen­
do nella politica lt* "ana 

La De non può certo essere 
spettatrice di sconvolgimenti 
cosi profondi, quasi che questi 
riguardino solo il socialismo 
nelle sue espressioni storiche 
Se è vero che questi processi 
sono volti a una ricomposizio­
ne del socialismo sul terreno 
democratico, si determineran­
no scenari inediti Per lo stesso 
conflitto tra socialismo e capi­
talismo: superata la contrap­
posizione classica, finirà per 

emergere la posizione che sa­
prà legare insieme efficienza e 
solidarietà. Questa è indubbia­
mente una questione di inte­
resse più generale Comun­
que, chiama in causa i cattolici 
democratici, la cui originale 
esperienza non può essere 
semplicisticamente assimilata 
né al neo-socialismo mediter­
raneo di Gonzales e Craxi, né 
al liberalismo senza regole del­
la signora Thatcher. 

Non è che finisce la rendita 
di posizione di cut, In virtù 
dell'anticomunismo, ha go­
duto la De? 

Non è questo. Certo, la De ha 
perso la carica fortemente in­
novativa della proposta stur-
ziana e degasperiana, ma per­
ché l'esigenza di introdurre 
una qualche forma di coesi­
stenza politica in una demo­
crazia bloccata ha finito in un 
certo senso per ridurre la cari­
ca innovativa della sua cultura 
originaria. Cosi, la De è stata 
egemone nella direzione del 
governo, ma si è lasciata in 
qualche modo influenzare da 
orientamenti di un'altra cultu­
ra, quella marxista, che ha fini­
to per essere dominante. 

Emi paradosso. U •*»? 
Affatto. E mi spiego con un 

esemplo: l'intervento pubbli­
co, punto forte della cultura 
marxista Abbiamo a lungo 
creduto che solo questo fosse 
capace di ampliare spazi di li­
bertà e di democrazia, scari­
cando su di esso ogni proble­
ma sociale e di sviluppo. Oggi 
non è più cosi, di per sé alme­
no. E questa crisi ci libera reci­
procamente, costringendoci a 
misurarci sulle proposte di 
cambiamento. 

Bodrato dice: tramonta 11 co­
munismo ma anche l'antico* 
muniamo. Questo non spiaz­
za la De? 

Spiazza tutti: spiazza gli Stati, 
spiazza i partiti. Ma mi consen­
ta di aggiungere qualcosa al­
l'osservazione di Bodrato: fini­
sce anche il compromesso sto­
rico E si apre una fase di coo­
perazione-competizione. 
Sempre che il processo in cui è 
impegnato, porti il Pei a uscire 
dalle ideologie. 

E lei come valuta le premes­
se di questo processo, cosi 
come sono state poste dal la­
vori deùaDirezloM del Pd? 

Vedo che la discussione si 
concentra con grande passio­
ne sulla questione del nome 
del partito. Ma il nome può an­

che conservare il fascino anti­
co del bisogno di liberazione 
dell'uomo, di un cammino 
non solitario ma comunitario. 
Quel che conta è se il Pel si ri­
colloca nel quadro del sociali­
smo storico, entrando in una 
nuova chiesa anche su con un 
nome diverso, oppure parteci­
pa a una costruzione laica del­
la democrazìa e della politica. 

Se è per questo, Il Pd ha già 
messo In campo la proposta 
dell'alternativa. Lei non la 
ritiene una condizione es­
senziale per sbloccare la de­
mocrazia Italiana? 

lo osservo che se è una alter­
nativa di schieramento apriori­
stico, dentro i perimetri classici 
del socialismo, la proposta del 
Pel finirà essenzialmente in 
una lotta di egemonia con il 
Psl. Metterebbe in difficoltà tut­
ti, dalle forze tradizionali della 
sinistra alla De, l'approccio a 
una democrazia fondata sul­
l'individuazione di valori co­
muni e una comune identità 
democratica, perché questo 
garantirebbe alternanze di go­
verno tutte laicamente giocate 
sui programmi e sul consenso 
che attorno a questi si costrui­
scono. È, a ben guardare, una 
sfida reciproca. 

Signòriie^rìiede la convocazione della Direzione, Cardetti parla di Federazione democratica 

psi a Craxi: «Discutiamone anche noi» 
SfMQIOCRItCUOLI 

• • ROMA La linea del silen­
zio consigliata da Craxi non 
place a tutto il Psl. La svolta di 
Occhetto ha acceso un inte­
resse crescente in via del Cor­
so, che si traduce In nuove 
prese di posizione. La più si­
gnificativa é di_SÌgnor(!e, che 
chiede che venga convocata 
nel prossimi giorni la Direzio­
ne socialista: è necessaria 
«una, riflessione collegiale - af­
ferma - per dare segnali certi 
e risposte opportune e tempe­
stive al Comitato centrale dei 
Pei», Sulla vicenda comunista 
si pronuncia anche Martelli: 
per attribuire al Pel la respon­
sabilità del patto socialdemo-
cristiano e per dichiararsi 

«non rassegnato all'idea di 
una divisione perenne tra Psi, 
Pel e Psdk E Mancini - dopo 
aver appoggiato un prossimo 
Ingresso del Pei nell'Interna* 
•donale socialista - torna sul­
l'argomento per avvenire: l'al­
leanza con la De oggi non si 
tocca. 

Se Craxi è del parere che 
, occorre lasciar riflettere il Pei, 

Signorile invece afferma che 
si, «ì comunisti hanno il diritto 
di discutere senza interferen­
ze», ma la svolta che si accin­
gono a compiere non riguar­
da soltanto loro: «Quando Oc­
chietto pone (e giustamente) 
il problema della inondazione 
di una nuova forza di sinistra. 

democratica e progressista, di 
opposizione, la questione ri­
guarda direttamente tutti colo­
ro che della sinistra italiana si 
sentono parte». 

L'esponente della sinistra 
socialista, che sembra voler ri­
flettere gli umori della sua 
«componente», prosegue di­
cendo che «è assurdo pensare 
che questa nuova forza di si­
nistra sì ponga come avversa­
rio principale il Psi». Ma in 
ogni caso ritiene che «è giu­
sto» che i socialisti mostrino 
«con chiarezza una disponibi­
lità a favorire sbocchi positivi, 
nella prospettiva dì una sini­
stra di governo e del ricambio 
politico». Insomma, conclude 
Signorile, vanno contrastate 
«le fughe del settarismo e nel­

la autarchia» che egli ritiene 
possano «manifestarsi con for­
za nelle prossime settimane». 

Martelli dice la sua in un'In­
tervista a Panorama che era 
stata realizzata giusto poche 
ore prima della proposta di 
Cicchetto alla Direzione co­
munista e che è stala veloce­
mente aggiornata prima di es­
sere data alle stampe. L'ap­
proccio è polemico: «Il Pei 
cambia nome - afferma II vi­
cepresidente del Consiglio -
ed è un bene. Vuole aderire 
all'Intemazionale socialista, e 
questo va benissimo. Ma met­
te anche le mani avanti rispet­
to all'unità socialista in Italia. 
dichiara che tra Pei e Psi c'è 
un solco profondissimo». Ma 

quello che proprio non va, 
per Martelli, è che il Pei «vitu­
pera» i socialisti per la loro al­
leanza con Andreotti, alla 
quale il Psi si vede costretto 
dal comunisti: «Questo com­
promesso con Andreotti - so­
stiene Martelli - non è per 
nulla storico e non sarebbe 
più necessario se il Pei di Cic­
chetto cogliesse il senso della 
storia*. Detto questo. Martelli 
guarda al futuro: «Sono affe­
zionato - dice - alla speranza 
di una unità socialista e penso 
che questo sia in cima anche 
ai pensieri di Craxi: l'aspra 
polemica verso il Pei è chiari* 
licatrice, è un passaggio ne­
cessario, non è un fine. È la 
grande lotta che prepara la 
grande armonia». 

Giacomo Mancini scende di 
nuovo in campo per difendere 
anch'egli il patto con la De: 
•Chiedere oggi ai socialisti -
dice - di modificare posizione 
nei confronti del governo sa­
rebbe inaccettabile, sarebbe 
una richiesta che non consen­
tirebbe tra i due partiti nessun 
discorso*. L'ex segretario so­
cialista aggiunge che a suo 
parere la svolta del Pei non 
crea le condizioni per l'alter­
nativa: «Sono cose diverse, 
l'alternativa è sullo sfondo, 
non credo che si debba co­
minciare da qui». 

Di segno opposto una di­
chiarazione di Giorgio Cardet­
ti, vicepresidente del deputati 
socialisti; «Occhetto ha dato 

un colpo di piccone al muro 
che divide, dal 1921, la sini­
stra italiana. I socialisti non 
possono stare a guardare ma 
devono dare il loro contributo 
per completare t'opera*. L'o­
biettivo, aggiunge, potrebbe 
essere quello di una «federa­
zione di tutta la sinistra demo­
cratica italiana che sì propon­
ga in tempi brevi come schie­
ramento alternativo alla guida 
del paese». Infine Michele Ca­
scino, della Direzione del Psi, 
afferma che i socialisti sono 
interessati «in misura maggio­
re» delle altre forze politiche 
alle novità che giungono dal 
Pei e promette che il Psi favo­
rirà «ogni iniziativa di dibattito 
e di confronto». 

Bobbio crìtica il Psi 
Lettera su «Mondoperaio»: 
pensate più alla modernità 
che alla giustizia 
I B In uno scambio di lette­
re col direttore di Mondope­
raio Luciano Pellicani, il filo­
sofo Norberto Bobbio ha ri­
petuto alcune sue critiche 
all'attuale linea del Psi. Le 
lettere sono state pubblicale 
sull'ultimo numero del men­
sile socialista: Pellicani rim­
provera a Bobbio l'afferma. 
zione, contenuta nella sua 
recente Intervista all'Espres­
so, che «il Psi ha rotto tutti I 
ponti con la grande tradizio­
ne socialista», «lo avevo det­
to - replica UJilosofo - che il 
Psl si sta allfflitanando sem­
pre di pia dalla tradizione 
socialista, rna non voglio 
avere l'aria di addurre prete­
sti! Il dissenso, che non ho 
manifestato la prima volta in 
questa intervista, come ben 
sai, rimane». Il senatore a vi­
ta ammette, rispondendo ad 
altre osservazioni di Pellica­
ni,1 chB uno del punti di con­
trasto col Psi è proprio II va-
lore attribuito al concetto di 
•modernizzazione». «Un go­

verno socialista - dice Bob­
bio - combatte le ingiustizie. 
Si occupi pure di rendere lo 
Stato dei servizi più efficien­
te. Ma non perché è più mo­
derno, ma perché è più giu­
sto*. 

Bobbio infine critica an­
che la disinvoltura con cui 
recentemente il Psl ha mani­
festato una repentina atten­
zione verso il mondo cattoli­
co: «Non ti nascondo - scri­
ve sempre a Pellicani - che 
mi ha dato motto fastidio in 
questi ultimi tempi un im­
provviso, e per me incom­
prensibile, interessamento di 
alcuni settori del partito per 
il mondo cattolico. Politica­
mente i cattolici non esisto­
no. CI mancherebbe altro -
osserva ironicamente il filo­
sofo - che oltre i democri­
stiani e i catto-comunisti, ci 
fossero nel nostro paese an­
che 1 catto-socialisti. Fa par­
te della tradizione socialista 
un fermo e coerente laici­
smo». 

Marini: «È una sfida a molti assetti costituiti» 

Benvenuto: «Può finire 
la democrazia bloccata» 
fffffl ROMA. «La scelta che il 
Pei si accinge a portare avan­
ti, se esplicita e definitiva, 
metterà la parola fine alla 
democrazia bloccata nel no­
stro paese», dice il leader del­
la Uil Giorgio Benvenuto. «Il 
nuovo posizionamento dei 
comunisti, se riusciranno a 
conseguirlo in tempi utili, 
porrà sfide a molti assetti co­
stituiti-, afferma il leader del­
la Cisl Franco Marini. 

I due dirigenti sindacali 
hanno commentato ien la 
svolta avviata dalla segreteria 
comunista giudicando im­
portanti e positive le novità 
che giungono da Botteghe 
Oscure. 

«Se si Imbocca la via di 
mutare il nome - sostiene 
Benvenuto - è lecito atten­
dersi un chiaro "si" nei con­
fronti di un riformismo che 
da sempre è stato ed è alter­
nativo al comunismo. Il sin­
dacato ha avuto in questo 
senso un'esperienza positiva 
quando favori che la CgiI, 

dopo la sua rottura con la 
centrale sindacale interna­
zionale comunista, entrasse 
a far parte della Confedera­
zione sindacale europea, di 
cui erano chiare le scelte ri­
formiste e per la democrazia 
occidentale. Ma quello che ci 
aspettiamo dalla svolta dei 
comunisti - ha proseguito il 
leader socialista della Uil -
non è solo una nuova fase 
della politica in Italia, ma an­
che nuovi rapporti tra il Pei e 
il sindacato. Ci aspettiamo 
che per il partito di Occhetto 
non ci siano più sindacati 
buoni e sindacati cattivi e, 
nella sinistra, distinzioni fra 
socialisti da rispettare e so­
cialisti da avversare». 

Benvenuto ha concluso 
auspicando che il Pei «accetti 
l'esperienza sindacate per 
quello che è. rispetti fino in 
fondo la sua autonomia, ne 
riconosca la piena maturità 
politica e sociale». 

Franco Marini ha precisato 
che le «sfide a molti assetti 

costituiti» saranno «comun­
que positive». «Quanto al ver­
sante sindacale - ha prose­
guito il leader della Cisl -
non credo che cambierà 
molto nella costruzione delle 
nostre linee e strategie. E ad 
ogni modo non cambierà 
nulla per la Cisl». 

Marini ha poi proseguito 
affermando che «la "conven-
tio ad excludendum" non è 
stata solo il frutto di una per­
versa volontà di rigetto del 
"sistema Italia" nei confronti 
del Pei. Rappresentava, e tut­
tora rappresenta, un distinti­
vo orgogliosamente esibito 
da targhi strati comunisti, 
non solo di base ma anche 
di vertice. Nel contesto sinda­
cale, per la necessità di dare 
risposte concrete e immedia­
te alle necessità dei lavorato­
ri e anche - ha concluso -
grazie alle spinte attive di or­
ganizzazioni come la Cisl, gli 
effetti della "diversità" hanno 
portato ritardi e difficoltà, ma 
sono stati contenuti e meno 
dannosi». 

Il giurista Paolo Barile 
«Prospettiva interessante 
se non si limita ad abolire 
un nome carico di storia» 
• FIRENZE. Paolo Barile, 
uno dei più noti giuristi italia­
ni, e impegnata personalità 
democratica, accoglie con 
qualche perplessità ma anche 
con interesse la svolta di 
Achille Occhetto sul futuro del 
Pei. Abbiamo raccolto la sua 
opinione a Firenze, dov'era in 
corso un seminarlo organizza­
to dall'Istituto universitario eu­
ropeo, dal Centro riforma del­
lo Stato e dall'Università fio­
rentina, proprio sul tema del­
l'opposizione nei vari paesi 
europei. «Capisco - ci ha det­
to Barile - che i partiti comu­
nisti a| potere all'Est oggi 
cambino nome, perché devo­
no sconfessare un operato 
che ha fallito sul terreno eco­
nomico e su quello della liber­
tà. Ma il Pei ha una storia glo­
riosa alle spalle, la Resistenza, 
e il contributo prezioso al 
consolidamento democratico 
dell'Italia, Cambiare nome 
non significa sconfessare que­
sto patrimonio7 Non mi sem­
brerebbe giusto...». Occhetto 
peto non ha parlato tanto del 
cambiamento del nome, 
quanto dell'apertura di una 

fase costituente per dar vita 
ad una nuova forza della sini­
stra italiana. «Certo, se i tempi 
e i modi dì questa operazione 
sono più meditati, il quadro 
cambia. Ci può essere la con­
siderazione del fatto che il Pei, 
in quanto tale, abbia esaurito 
una sua funzione storica, e 
che oggi ci sia bisogno di dar 
vita ad una forza nuova. Il no­
me, in questo caso, non sa­
rebbe la questione fondamen­
tale. Ma io mi chiedo, quali al­
tre forze sarebbero veramente 
interessate a questo proget­
to?». A Firenze Barile ha con­
cluso una discussione stimo­
lante sul funzionamento, a li­
vello politico e istituzionale, 
dell'opposizione, in paesi co­
me l'Inghilterra, la Francia, la 
Spagna, la Germania occiden­
tale, con la partecipazione dì 
esperti dei vari paesi. In Italia 
l'evoluzione de) dibattito sulle 
istituzioni e la legge elettorale, 
e decisioni come la costituzio­
ne del governo ombra del Pei, 
evidenziano che è giunto a 
maturità un modello basato 
sulle alternative e non sulla'' 
pratica consociativa. DA L 
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ISTITUTO 
DI FORMAZIONE 
POUTICA 
«M. ALICATA. 
REGGIO EMILIA 
VIA P. MARAMI 9/1 
TEL (0522)23323/ 23658 

In preparazione delle elezioni amministrative del 
'90, l'Istituto «M. Alleata» e la commissione 

femminile nazionale del Pei 
organizzano dsU'11 al 16 dicembre 1989 

un SEMINARIO NAZIONALE per compagne de l 
C.F. e dirigenti delle strutture di base (sezioni ter­
ritoriali, centri d i iniziativa) sul tema: 

CITTA DI DONNE E DI UOMINI: 
(TEMPI, GLI SPAZI, I POTERI 

Programma: 
1) La vita delle donne nelle città: problemi, tanche, forme di 

autorganlzzazlone; la (orza e la nuova soggettività lem-
minlle. 

2) Il tempo come chiave per ripensare la città, I suol spazi, 
la sua organizzazione, la sua fruibilità da parte dei sog­
getti che la abitano. 

3) Le donne, I nuovi compiti del Comune, I nuovi poteri da at­
tivare, le nuove torme di rappresentanza. 

4) La soggettività femminile e la politica dei diritti di cittadi­
nanza. 

5) Indirizzi e obiettivi del Comune di Bologna- radicale sbu­
rocratizzazione del rapporto cittadini-istituzioni, nuove 
relazioni tra pubblico e privato. 

Le relazioni Introduttive al temi previsti dal programma del 
seminarlo saranno svolte da compagne dirigenti nazionali. 

Per intombimi telefonare ella segreteria nell'Istituto «M Aitata» 
ai mmeii (OSI!) 133131136S3 

Sul reddito minimo e il lavoro 
i giovani e le ragazze si mobilitano 
in tutto il Mezzogiorno 

// Pei e la Fgci sono impegnati 
a cambiare le scelle della Finanziaria 
e a strappare fin dal prossimo anno 
fondi adeguati ad istituire un sistema 
di reddito minimo legato alla 
formazione e a esperienze di lavoro 
per giovani e ragazze del Sud. 

Iniziative e manifestazioni 
nelle principali città del Mezzogiorno 

Sezione Politiche Sociali e del Lavoro 
della Direzione del Partito Comunista Italiano 

AZIENDA CONSORTILE TRASPORTI LAZIALI 

A ¥vlso di gara par attratto 
SI Informa efie sufi'Albo/pretorio del Comune di Roma e su quello dal­
l'Azienda a decorrere di) giorno 19/1VM 6 pubblicato l'Avvi» di sarà 
n. 65/89 mediante ilcitizipne privata per l'effettuazione de) diierbamaiv 
to delle aree ferroviarie delle linee floma-UcJo. Roma-S-Ceaareo, f%. 
ma-Viterbo, Metro B e.Metro A per l'anno 1990. Importo pretunlo: L. 
278 000 ooo Altre I VA' Scadenza presentazione domande di ammisi^ 
ejorw.ofeJ«.00,de^a/1^9*% , , » o r, j , 9 • 

• IL DIRETTORE M.dr.tno. Angelo Ctwcl 

Oltre 25miia persone 
hanno già aderito 
alla Cooperativa 
soci de l'Unità 

Aderisci anche tu 

Cooperativa soci de l'Unità 
Via Barberia 4 - BOLOGNA 

Tel. 051/236587 

Spartaco e Roberto Rapareili danno 
il triste annuncio della scomparsa 
della madre 

MADDALENA ACCORIMI 
blRAPARELU 

«cntta al Partito dal 1946.1 funerali" 
si svolgeranno oggi alle ore 10,30 
partendo da via Baldo Vinetti, 19. 
Roma, 18 novembre 1989 ' 

È deceduta la compagna 

MADDALENA ACCORINTI 
InRAPARELU 

Iscritta al Pei dal 1946, ha ricoperto 
incarichi a livello nazionale nel mo­
vimento democratico • sindacato 
abbigliamento e UDÌ. Con la sua ca­
pacità e intelligenza ha avuto sem­
pre riconoscimenti per il suo impe­
gno dando un grande contributo nei 
vari organismi. I compagni romani 
la ricordano con grande affetto. Ai 
familiari tutti le Condoglianze della 
Federazione romana, del Comitato 
ragionare e de IVmtó, -' » • 

Roma, 18 novembre 1989 P 

Oggi ricorre 11 secondo anniversario 
della morte del compagno 

ALESSANDRO FERRI 
della sezione del Pei di Pozzale. Le 
figlie Anna e Giuliana sottoscrivono 
in sua memoria, lOOmila lire per IV~ 
mtà. 

Empoli (Fi). 18 novembre 1989 

Nel trigesimo della scomparsa della 
cara 

MARIA VALENTtCH 
wd.VÀTTOVU 

il nipote Felice Valentfch con la sua 
famiglia la ricorda affettuosamente 
e sottoscrive in sua memoria per IV-

Trieste; 18 novembre 1989 

1 compagni della sezione EnU' locali 
di Tonno si uniscono al dolore del- * 
la famiglia pel- la scomparsa del 
compagno 

NELLO RAIffH 
Sottoscrivono per tpnM 
Torino, 18 novembre 1989 

La sezione di S Francesco al£anv 
pò annuncia con dolora la perdita 
del compagno 

ERMANVACCARINO 
, Si unisce al luttodej familiari e sotto­
scrive per Wn(idu} sua memoria. 
S. Francesco al Campo, 18 novem­
bre 1989 

1 dirigenti e i compagni di lavoro 
dell'Istituto piemontese A. Gramsci 
partecipano al lutto di Renata per la 
scomparsa della sua 

A tre mesi dalla scomparsa del com­
pagno 

OMERO FIASCHI 
la moglie sottoscrive per l Untlù 
Poggibonsì, 18 novembre 1989 

Torino, 18 novembre 1989 

Nel primo annrversario della wanv 
paisà del compagno 

RENZO PECORA*. 
la mogi», i figli e la nuora lo ricorda­
no con immutato affetto e sottoscri­
vono per IVmtd. 
Milano, 18 novembre 1989 

6 l'Unità 
Sabato 
18 novembre 1989 


